
BRESCIA. E ora la serie C è più
vicina per il Brescia. Quella C
maturata sul campo dopo il
drammatico play out con il Co-
senzachelerondinellesperava-
no di evitare con una riammis-
sione in serie B, sta prendendo
sempre più contorni reali per
la Leonessa dopo che è sfuma-
tala «cartaReggina». Il tribuna-
le di Reggio Calabria ha infatti
omologato il piano di ristruttu-
razione dei debiti presentato
dalla società amaranto, «spia-
nando» di fatto la strada all’i-
scrizione in B dei calabresi.

La sentenza. La sezione falli-
mentare del tribu-
nale reggino - pre-
sieduta da Giusep-
pe Campagna con i
giudiciAmbraAlva-
no eStefano Canto-
ne - ha quindi riget-
tato le opposizioni
diAgenzia delle En-
trate, Inail, Inps e
dello stesso club di via Solferi-
no, applicando il codice di crisi
di impresaeinsolvenza,dichia-
rando conforme lo stralcio al
95% dei debiti verso l’Erario,
consentendo così alla società
granata di abbattere una pen-
denza di circa 14,5 milioni di
euro, considerando tale azione
più conveniente rispetto ad
una liquidazione. La Reggina
ora deve saldare le pendenze
dell’anno in corso - circa 7-8
milioni di euro -per poi proce-
dere all’iscrizione al prossimo
campionato di serie B, da ot-
temperare entro martedì pros-
simo (20 giugno).

Quantoall’espostodellaLeo-
nessa - difesa nel procedimen-
to dagli avvocati Giacomo Fe-
noglio e Federico Fossanova - è
stato detto che «non ha signifi-
cato alcuno». Per duemotivi: in
primis perché tardivo, visto
cheladomandadiomologadel-
la Reggina è stata presentata il
2maggioe il ricorso andavafat-
toentrol’1 giugno,consideran-
do che l’integrazione successi-
va nel 19 maggio non cambia-
va il periodo di decorrenza. E in
secondoluogoperchédichiara-
toinammissibile, perchél’inte-
resse del Brescia ad anelare ad
un ripescaggio in serie B «non è
ricollegabile né direttamente
néindirettamentead unasitua-
zione giuridica soggettiva».

Reazione. La società presiedu-
ta da Massimo Cellino non ha
rilasciato dichiarazioni ufficia-
li, affidando ad uno scarno co-

municato il pro-
priopensiero:«Bre-
scia Calcio, preso
atto della sentenza
di omologazione
emessa dal tribu-
nalediReggioCala-
bria, si riserva ogni
opportuna azione
a propria tutela».

Ergo, il Brescia (e l’Agenzia
delle Entrate stessa) potrebbe
innanzitutto presentare ricor-
so. Da ieri ci sono 20 giorni di
tempo, ma se non arrivasse un
provvedimento d’urgenza da
parte della Corte d’Appello ci
vorrebbero4mesiper unanuo-
va pronuncia. Nel frattempo
quindi il club potrebbe anche
pensare ad una richiesta di ri-
sarcimento, seguendo alcuni
casi passati (c’è un precedente
riferito alla Vibonese).

Ha invece parlato, eccome,
la Reggina in una conferenza
stampa indetta poco dopo la
sentenza: «Qualcuno sperava

nel fallimento dell'operazione,
anche a Reggio Calabria - dice
il presidente Marcello Cardona
conpatronFeliceSaladini-.Ab-
biamo ascoltato tutto in silen-
zio, dichiarazioni estempora-
nee di gente che non conosce-
va la situazione...».

L’altrasituazione. Eora?Lespe-
ranzedi «ritornare» in B si affie-
voliscono, anche perché sul
fronte Sampdoria le chance si
stanno riducendo. Dopo che
Radrizzani ha ceduto il Leeds
alla 49ers Enterprises, si stan-
noammorbidendoanchelepo-
sizionidei creditoripiù scettici,
con alcuni dei procuratori-cre-
ditori che stanno accettando la
proposta di Radrizzani di stral-
ciare il 60% del dovuto. Un pas-
saggio chiave per arrivare ve-
nerdì all’approvazione del bi-
lancio,necessariaper l’iscrizio-
ne in B. Il Brescia resta alla fine-
stra, ma gli spiragli sono sem-
pre più risicati. //

Ristrutturazione del debito
omologata, il ricorso
delle rondinelle dichiarato
inammissibile e fuori tempo

Il club biancoblù:
«Ci riserviamo
ogni azione
a nostra tutela»
Resta aperto
con poche chance
il fronte Samp

Possibilità sfumata. Il tribunale approva il piano di ristrutturazione dei debiti della Reggina per il Brescia di Cellino le speranze di ripescaggio si riducono

Brescia, speranze ripescaggio ridotte
Il tribunale dà l’ok al piano Reggina

BRESCIA. Dopo qualche giorno
di lavoro a distanza, il direttore
sportivo Renzo Castagnini è
rientrato a Brescia dove conti-
nuerà ad analizzare i vari dos-
sier nell’ottica di una ricostru-
zione che a questo punto sarà,
salvo clamorosi colpi di scena,
dalla serie C.

Questa, e tale rimarrà anco-
ra in questa settimana, è anco-
ra una «fase di studio» per la di-
rigenzadellerondinelle. Èchia-
roperò che col quadro della ca-
tegoria d’appartenenza ormai
bendelineato èpossibileun’ac-
celerata sul fronte dell’allena-

tore, la base da cui partirà il
nuovo progetto tecnico della
Leonessa.

Quello di Fabio Caserta è il
profilo maggiormente seguito,
ma con l’allenatore ex Bene-
vento, tranne un contatto sui

generis, nonci sono ancorasta-
ti discorsi approfonditi e non è
detto che il 45ennesia disponi-
bile anche per la serie C. Il di-
scorso andrà dunque affronta-
to più nello specifico.

Mentre tra le candidature
spunta anche quella di Mim-
mo Toscano, che anche a se ha
un altro anno di contratto con
il Cesena, è in uscita dal club
romagnolo dopo le dimissioni
in seguito al ko in semifinale
play off con il Lecco. Il tecnico
calabrese,classe1971,ha giàal-
lenato in serie C nella nostra
provincia alla FeralpiSalò, dal
febbraio 2018 al maggio 2019.

Ingeneraleci saràunarivolu-
zione nella rosa, ma anche gli
staff tecnico e sanitario sono
destinati a subire cambiamen-
ti importanti. Una volta che
avrà un quadro completo della
situazione, Castagnini presen-
terà le proprio conclusioni a
Cellino. // R. S.

SALÒ. Mentre la FeralpiSalòvie-
ne premiata dalla LegaPro per
la vittoria del campionato, An-
dreaFranzolinidiventa ufficial-
mente un nuovo giocatore del-
la FeralpiSalò. Centrocampi-
sta, classe 2003, svincolatosi
dall’Ascoli, ha firmato un con-
tratto biennale. Che è stato de-

positato ieri, ma la sua non è
una firma inattesa: l’accordo
era raggiunto da tempo, man-
cava la formalizzazione, che
dovrebbe precedere di poco
quelladi Alessio Da Cruz, ester-
no d’attacco capoverdiano in
arrivo dai belgi del Malines.

Parole al miele, quelle di
Franzolini, primo acquisto del
clubdopo la promozione in se-
rie B: «Sono molto contento ed
onorato di poter vestire questa
maglia. Conoscevo già il club,
l’ho seguito tutta la scorsa sta-
gione ed ha realizzato qualco-
sa di incredibile. Sono carico
di poter iniziare qui la mia nuo-
va stagione e non vedo l’ora di

mettermi a disposizione del
mister e della squadra».

FranzolinieDaCruz sono so-
lo i primi due tasselli della Fe-
ralpiSalò di serie B, per la quale
sta lavorando il diesse Andrea
Ferretti, alla non facile ricerca
diun profilochepiacciaall’alle-
natore Stefano Vecchi, che dal
puntodi vistadal caratterepos-
sa inserirsi nello spogliatoio
verdeblù, chiave di volta per
raggiungere la storica promo-
zione, ed il cui ingaggio rientri
neiparametri economici impo-
sti dal presidente Pasini.

Per questo il focus di Ferretti
è rivolto a giocatori di valore
che però nell’ultima stagione

nonhannoavutounrendimen-
to (personale, o con il club) al-
l’altezza delle aspettative.

Intanto, mentre è certo che
lostaff medico siarricchirà del-
la figura di Francesco Toscani
(bresciano, già al Chievo ed al-
l’Inter femminile; affiancherà
Elisa Inselvini e Giovanni Bac-
canelli), è in atto una sorta di
restyling nel settore giovanile:
Stefano Lucchini non guiderà
più la Primavera, Alex Pinardi
passa nello staff dell’Atalanta e
potrebbe essere sostituito da
Pietro Lodi, mentre Damiano
Zenoni potrebbe tornare a gui-
dare i baby verdeblù. //
 FRANCESCO DORIA
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Gli scenari

Nel casting in panchina
spunta anche Toscano

Ex FeralpiSalò. Domenico Toscano

Serie B

Il centrocampista:
«Sono carico, non vedo
l’ora di iniziare»
Primavera: Lucchini va

FeralpiSalò, biennale per Franzolini aspettando Da Cruz

Primo arrivo. Andrea Franzolini nuovo giocatore della FeralpiSalò di serie B
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